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Contmialo

Con la fine del corrente anno si conclude I'esercizio della

mia carica di responsabile dell'IP e della prima «Gioventù

e Sport» per il Cantone Ticino, una funzione che mi era

stata affidata dal Consiglio di Stato del 1941, su proposta
deM'allora direttore del DMC, ing. Emilio Forni. È difficile

e imbarazzante esprimere, in poche righe, i sentimenti che

mi tormentano in queste ultime ore di regolare e continua

presenza in un ambiente che mi ha attirato e occupato

per ben 34 anni nei quali ho cercato di dare il massimo di

me stesso per il benessere della nostra gioventù, attraver-

so l'organizzazione che è partita da Macolin e che si è

irradiata su tutto il Paese, agli inizi piuttosto con fortuna

non sempre propizia, poi con comprensione e considera-

zione da parte di tutto il popolo che ora vi attinge con

vaniaggi, sotto tutti i punti di vista, non disprezzabili. II

distacco si farà sicuramente più sentito quando cesseranno
i quotidiani contatti con uomini e cose che mi hanno ac-

compagnato per più di metà della mia vita, persone che,

sicuramente, con i medesimi entusiasmi, passioni e ini-

ziative, proseguiranno nella missione che, anche se non

scevra di ostacoli e di qualche delusione, è pur sempre
bella, affascinante, variata.

È evidente e comprensibile che, in sede di consuntivo

di una vita professionale, il pensiero si volga all'indietro

e cerchi di rivedere, come in un film, se non tutta, almeno

parte deM'attività svolta sia seguendo le direttive che pro-
venivano da Macolin, sia agendo con l'autonomia con-

cessa ai Cantoni adattando all'ambiente e aile condizioni

ogni movimento, ogni iniziativa: chè è da ricordare che

TIP è nata in pieno periodo bellico e che la popolazione

non desiderava alcunchè di «obbligatorio» o di «premili-
tare». Ma con vivo compiacimento sfilano le prime imma-

gini sulle pagine ciclostilate, ingiallite dal tempo, della

«Rivista» (1944), che usci quale «Bollettino per i capi fede-

rali dell'istruzione preparatoria» e che ora è sempre più

bella e compléta; si susseguono sullo schermo gli oltre

65 corsi cantonali di sei organizzati un po' ovunque, i 25

di alpinismo, le 25 corse di orientamento a pattuglie, i

corsi e gli esami facoltativi ai quali si sono sempre più

interessate, con i Gruppi, le Federazioni e le société sportive

cantonali: si rivedono le riunioni annuali dei respon-
sabili dell'IP (e ora di G + S) che hanno portato nei vari

cantoni e, almeno una volta all'anno, a Macolin; ritornano

i vari incontri (oltre 60) di quell'organismo che fu chiamato

il «Service romand d'information» (SRI, ora SRGS) che

raggruppa i responsabili dei cantoni romandi — ai quali si

è voluto aggregare anche il Ticino — e che ha portato la

sua voce autorevole in alto loco; a Bellinzona (13-15 giu-

gno 1972) si rivedono le più alte personalità federali,

cantonali, sportive, celebrare il passaggio dell'IP a G + S, ri-

sultato di sforzi enormi per giungere alla votazione del

settembre 1970 che complété) la costituzione dando via

libera al nuovo movimento: si rivedono, ancora, sul film

che continuerà a lungo, il grande esercito dei giovani tici-
nesi (quanti?) che hanno seguito l'IP, e care persone che

risvegliano tanti episodi, tanti ricordi che è qui impossi-

bile elencare.

Mi sia soltanto lecito — ed è anche un dovere — esprimere

la mia sincera riconoscenza a tutti coloro che con

me hanno collaborate e hanno appoggiato il grande

movimento sportivo volontario giovanile che va sempre più

estendendosi per cercare di accontentare i praticanti, dei

due sessi, dai 14 ai 20 anni, di circa 40 discipline sportive

(corne dire quasi tutte, e le più popolari). È molto arduo

tentare di fare dei nomi, eppure mi si perdonerà se mi

sento spinto a accennare qui, per tutti, innanzitutto fra i

cari Scomparsi, a coloro che sono sempre vivi nel mio

cuore e che mi hanno consigliato e guidato negli anni più

difficili: Giuseppe Pelli e Taio Eusebio. E, fra i vicini, gli
Ultimi collaborated in Ufficio: Mario Giovannacci, segreta-
rio, Damiano Malaguerra, versato nel settore tecnico,
Adriano Veronelli e Elda Jorio cui è affidata l'evasione

delle pratiche amministrative: a loro un vivo «grazie» con
tanti auguri. Nè mi posso esimere dal ringraziare, e racco-
mandare di perseverare anche nel futuro nella nobile azio-

ne di guardare con fiducia, attraverso una sana e gioiosa

gioventù, al bene comune: i dirigenti e collaboratori della
Scuola di Macolin; le Autorité tutte, la folta schiera

degli esperti, delle monitrici e dei monitor!; il mio

successor e tutti, tutti gli amici che hanno fatto si che

l'IP trionfasse e che «Gioventù e Sport» si sia incamminata

in modo brillante verso un futuro grandioso, per il bene

di tutti.

AI movimento rimarro sempre, fedelmente e affettuosa-

mente, vicino!

Aldo Sartori

286


	Commiato

